Considerazioni sulla fiera


agricola 2003 appena conclusa





Il presidente della Provincia  arch. Cavalli, l'assessore Mantelli, il Sindaco Rosa e l'on. Cè hanno inaugurato la 75° Fiera dell'agricoltura di Montichiari, 21 febbraio - 2 marzo. Passata la bufera della BSE, vi è molto da fare per le multe delle quote latte eccedenti. Il latte gioca un ruolo fondamentale nell'agroindustria. Il prezzo di vendita alla stalla è ancora troppo basso. C'è la piaga dell'importazione clandestina.


Invece i prodotti agricoli sono arrivati a prezzi proibitivi, a causa della catena dei passaggi. È sempre il contadino quello che guadagna di meno. Le nuove direttive sono per valorizzare al massimo la produzione locale.


La Fiera di Montichiari ha avuto ben 40.000 mq coperti e 12.000 mq. scoperti. Gli espositori sono stati 500. Gli allevatori sono stati 150. I visitatori sono stati circa 50.000 un numero ormai standard difficilmente superabile.


Bella novità è stata rappresentata nel padiglione Sebino. Intelligentemente la provincia di Brescia ha collocato le produzioni agroalimentari  bresciane (miele, vino, formaggi, salumi, carni, ecc.) esaltandone le peculiarità.


Quindi tutto sembra essere tornato come qualche  anno fa, ma da un po' di giorni a questa parte esistono le preoccupazioni per l'abbattimento dello storico palazzetto dello sport. La motivazione che sia a norma o meno, penso che sia molto relativa, perché in tal caso lo si potrebbe mettere a norma senza abbatterlo, così come si è fatto con l'impianto  antincendio: l'intera fiera è stata abbattuta? Ma perché buttare via i soldi dalla finestra? Ma perché fare uno sfregio a tanti?  A chi giova?


Fatte queste doverose considerazioni, voglio ricordare che le passerelle pedonali sul Chiese sono state annunciate in un modo trionfalistico. Le passerelle hanno costituito una strategia politico-elettoralistica molto ghiotta, che ha convinto tanti. Invece dalla scorsa estate del 2002 si va avanti... Durante il giorno dell'inaugurazione della fiera ho scattato alcune foto in cui si vede la passerella pedonale ancora incompleta nonostante le promesse e le assicurazioni. Manca ogni genere di protezione e giù dalla rampa si vede il Chiese. La situazione si commenta da sé. Anche la passerella completata è ancora pericolosissima, in quanto termina con un dislivello di circa tre metri sull'argine, senza transenne di protezione. Dalla padella alla brace.


Invece entrando dall'ingresso principale del Centro Fiera, le due fontane erano asciutte e sporche: c'è già l'emergenza idrica?


Dopo uno spuntino, mi sono permesso di andare in bagno, dove le sorprese non sono finite: i bagni erano sporchi, e tanti urinatoi recavano la tabella "guasto".
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